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1A BANDIERA ITA t i AN 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franca di posta. 
Prezzo anticipato di un trhaettrc 

Due. i.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 5!, primo piano. 
Non BÌ ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni por le Provincia cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta, 
freuo tatfeipato ti un trimestre 

Fratelli 7. SO. 

Napoli 5 Settembre 
ATTI UFFICIALI 

MINISTERO DELL'INTERNO 
— a sol!. Tulle, le scadente commerciali 

della Cittì di Napoli e dello .provuieie, le 
quati si verifichino nel periodo di questo 
mese, rcslorvo ciascuna prorogala di giorni 
orto. 

— S. M. il Ile (D.G.) con sovrana risolu
zione del 3 settembre corrente si 6 degnata 
destinare il Tenente Generale [). Roberto 
Desaugei a <Comand. superiore della Guar
dia Nazionale di Napoli, in luogo de! Tenda
lo Generale principe, d'lscliilella. 

MINISTKRO DE'LAVORI PUBBLICI 
— 'òO Agitalo. A proposi» del Direttore Cnrlio

nelli, ducati $000 son sollnilli dalli' boni me de
stinine per l 'anno clic corre alle opere di bouifi
•aaxione del barino inferiore del Volturno e «live
llili n dcroulo de'credili relativi.alla gestione di 
Filò,.Pernii anni avvenire, (tal tH<iI \n poi, la 
detta cifra sarà aumentato a ilnoaii 2O,,O0O. Liam
nainisirulor Generale delle BitinUuazioui è incari
cala di far elussiiìcare i creditori secondo.la d<iila 
de' loro credili e distribuire per quesf anno i d.u
<ali tiiOOO,; iivollrcdir proporre il mudo idi accaa
lonurein prosieguo i iluoati i;0,000. 

— li Giornale Coslilinionale di ieri pubblica 
i\,Pmgfmwiaipi'r i aimnesaione. de' nuuelli A
trnini netta Sauola d'applicazione di Manli,e 
§4/r<i4e p r e s s o i Direzione.Generalo a eoi le do
mande debbon dirigersi a tulio il >Ji5 ottobre, men
tre l 'esame saia aperto il 1. Dicembre. 

LA SITUAZIONE BELL'ESERCITO. 
— liajBttwiziun»' «Ml''ese retto è i a noBlra silua

«itìfto : Ponurtfiiiièlnne è onore re i paese ; e.quan
d'io suno slato a vedere iitniei oanssitui amici.mi
lilari èli bo veduto piangere o per lo meno met
lersi in bocca a strappare dolorosamente una pez
zuola dicendo : « Ma clic dirà mai la storia del
l' esercito napoletano ! » E ho pianto e mi sono 
arrovellalo anch'io con essi. L'onore dell'esercito, 
lio,snggiunlo, è onore del paese, ma I' onore del 
p.iese è onor nazionale, e la storia non potrà dir 
altroché l'esercito napoletano fu tradito nel 1848, 
nel 35.enei 59 dal suo stratega politico, o non 
pout'Tverc uomini alti i quali avessero gridalo 
conlro una strategia politici erronea non solo, ma 
abominevole e conducente al danno e più che al 
danno, uba vergogna. 

L'esercito e la nazione non sono e non possano 
essere che una cosa medesima : I),JI1,I nazione 
escono i soldati, ed alla unzione ritornano. Le 
.glorie militari di Ritento nel 1734 e di Vellelri 
nel i744 conlro gli Ausiriaoi, le glorio di Lombar
dia del 1196. lo difese di Gaeta, e Civilella del 
Tronto del 1806, la presa «li Capri nel 1*09, e le 
guerre delle Spagne, della Russia e su! Panaro 
•sono glorie nostre. 

Ma coleste glorie militari potevano e avevano a 
essere nazionali sempre e fatta astrazione d'ogni 
impulso e quasi d'ogni ragione ; erano le antiche 
guerre di conquisili, d'ingrarulinienlo, di ambi
zione. La guerra che oggi si combatte ò guerra 
politica e di nazionalità, e qui potrebbe per av
ventura essere io conflitto fornir militare roll'orior 
nazionale; o almeno l'onor militare troppo serrato 
e assoluto coll'onor nazionale più niii|iio e glorio
so. Rimettiamo adunque della n'gidezza dell'uno 
e della generalità dell 'alno; pensiamo die non vi ' 
fu dichiarazione di guerra, sicché non v'è inimico, i 
ma v'è l'Italia insella pel ronqniMo delia sua na
zionalità ; e guardiamo in .viso d «indizio rigido ' 
ma giusto della storia, la qu.de se avesse a pro ' 
nunziare ciò che temono i miei dilettissimi amici, 
il popolo napolitano non si salverebbe di certo > 
dalla imputazione e dalla sentenza sol prebè Io
glie il nome più augusto, più desiderato, e più 
ampio di popolo italiano, poiché sempre Potior 
militare umilialo per urini jlaibme sarebbe onore 1 
napolitano punto e offeso. Laonde il ragno di Ma I 
poli, il (piale, anche per arti inique, foinha i sol I 
dati all'esercito di Napoli e Sicilia, si sente una j 
cosa medesima coll'esercilo, e lui di ilio di parla | 
re e difendere Potior militare minaccialo. [ 

0«ime nella scienza della strategia militare così 
dello politica è stolto e insipiente quel capitano il 
quale biscia sema base e senza punto obbiettivo 
le sue linee.delle qptrazioni. pual'.era p gua i ' è 
aurora la base morale delle operazioni dell 'eser
cito nostro'? la base era ed e. : P onor nazionale o 
la italianità ; ed è punlo obbiettivo Venezia ora e 
l 'Indipendenza. Io non entrerò in particolari, fa
cili di certo agli uomini dell'arie e ai cittadini che 
amano e sentono la grandezza e il decoro di .tulio 
il JJGI, paese 

« .fih'Appcnnin parie, il mar circonda e l'Alpe » 
D'altro lato se l'onor rniìiiare è tanto jearo e sa

groa l paese, anche l'onor napoletano sarà senza 
dubbio sagro e caro all'escrciio. Laonde potremo 
mettere e proporre .questi due problemi, «no di 
onor militare e l'altro di onor popolare: 

I. Dovià i'esercito combattere un'ialina,giornata 
per venire in fine a onorata capitolazione, al(a ne
cessitò di un trattalo inviolabile di Casalanza? 

II. Potrà il popolo italiano di Napoli permette
re, senza prendervi parte, la lotta fra i soldati No
slri e i soldati aiwlui Nostri? MARIANO D'AyiiA 

CRONACA NAPOLITAM 
—.L'intolleranza ò propria do'par.lilkvori

là antica quanto il mondo. B che l'intolle
ranza sia'fomite di discordia, appena fa bi
sogno rammentarlo. Per buona ventura, il 
presente risnrgimenlo italiano non è più co
nato d'una frazione o d'una sella, ma è l'o
pera di lulla quanta la nazione, sicché la bi
le dispartiti risulta poro meno che iuoffen
stvniialla causa, per isfogar che sì faccia (e 
pare che appunto perciò più acre si sfoghi) 

'contro gl'individui. 
Ce ne ha somministrala .un' increscevole 

pruova un giornale di Napoli.il quale sca

gliandosi conlro tulla una categoria di no
siri concittadini per ogni copto egregi, Aze
ramente malmenandoli per un concetto $& 
poteva esser falso senza cessare d'esser ge
neroso e patriottico , n,e ,mQrseGflj>wiva più 
parliM>Jarr»9»Ì£ uno clie, sebbaae non no
minalo , vi era additato in noodo non equi
voco. 

Mariano d'Ayala si faceva iniziatore d'una 
sosertzione ad onore del principe Leopoldo. 

Scriveva in fronte a un albupi le' paro
le: Memoria e riconoscenza a S. A. R. j,J 
Conte oli Swaaiw

JK nella seconda carta le seguenti : 0no
riamo il coraggio emula dimn principe, il 
quale pospone alla Patria la sua Casa e 
preferisce la vita privata $j cittadino a 
quella fastosa della Corte. 

Egli'non aveva in ciò , ,nè pplevg a,v&rc . 
altro jnlendintepto che quello di moslirare 
come,le civili vinùsien tra noi avute in pre
gio per se stesse e prescindendo dal celo . 
dal grado,dalla eondizion sociale della per
sona, quando queste Circostanze non vaga
no anzi a mollerle in maggior rilievo, mi 
non sappiamo cos,o,bbiii,qp,|iivle!c,e volalo A'1
flervi i.cQtnpilaJLpri dj q^el giornale. Ma ab
jjiam jcredpLOigiusto chiarire il pubblico so! 
fallo, il quale non esseado sialo che vaga
mente accennato, poteva indurre a torti giu
dizii coloro che non ne fossero allropclc in
formati e che non.conoscessero a^AsjQnw 
l'uomo da rep,u,|nrJo s.pcrijgre ,a JiuMunque 
irj«ljgfl,WQi>e.(Ai ,qqqii unp ,spia .parola di
r ^ o : in quel pugno di.prodi che sbarcava
no afllarsala con Garibaldi era il 'figlio di 
Mariano d'Ayala, giovanetto di sedici anni. 

—"È slato diffuso il seguente program
ma, indiritto al clerieqto dql jl,c#no. Cj.si 
permetta qsservare ,ch,e La forgia, troppo 
rnetafjsjcn, è pocoAdeguftt^adnun fine prati
co eiill'intendimenlo di propagare nel cle
ro i sani principi! al coi trionfo la stessa 
religione di Cristo lo chiama a cooperare. 
Del resto , facciam voli che quesla'novella 
aggrCjgaziqpe diventi u,qp,l,eo yUor,no ,a cui 
si siringa la numerosa,flange, ohe tanto Iìa 
hisoguo.di riconciliarsi con la palriu e con 
la civiltà, facendo ammenda d'un passalo né 
patriottico nò civile... né cristiano. 

Il Comitato Unitario ficcleisiaslicti 
dì Napoli al Clericaio del Regno. 

r<7rr 
rllAlianilà, operosità, cattolìcilà.'soii queste le 

prerogative che si richieggono ad ogni^uon cri
stiano, sia cherico sia laiVo, che,,nel giro del pe;i
siere,e dell'azione è chiamato a praticare qualche 
cosa di straordinario a benefizio della 'Patria. P. 
laleiappunlo il principio speculativo e pratico che 
anima in Napoli il ("lomilalo unitario ecclesiastici 
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PC raggiugnere i! santissimo scopo dell'ludipen-
•li tua, nella nobile impresa della redenzione ila-
tuia. Che (lercio egli intento ad accordare la idea 
<ol fatto della società, professa sulle, bette prime 
esser suo dovere indispensabile di operare itule-
(t'ssamenle, in modo da non coniraddirn alla fe
de ortodossa, die è riposta nel Cristo e nel suo 
Vicario in terra. Nel Cristo come Dio-uomo, nel 
>uo Vicario in terra come il primo religioso ed il 
primo civile mondiale. E quindi su queste Itasi 
assiomatiche, il Comitato dichiarando b tende di 
realizzare la massima evangelica: spiritualmente 
lo Stalo essere nella Chiesa, come temporalmen
te la Chiesa è nello Stalo; e così lavora per slabi-
tire I' unità d'Italia negli ordini della religione e 
della civiltà. 

I. Negli ordini della religione, di cui è niodc-
talore ecumenico il Pontefice di Ruma. 

II. Negli ordini della civiltà, di cui è unico e 
solo regolatore Vittorio Emmanuelc nel regno 
Italico. 

— Sono slate falle armare nel porlo due bom
bardiere.. 

—Il re lunedì a nolle si è recato a bordo delle 
Navi da guerra napoletane per infervorare gli ani-
nv de'marinai a partire. 

PROVINCIE 
—- Riproduciamo con influita soddisfazione ed 

associandovici pienamente il seguente articolo co
municato al Nazionale dall' egregio sig. P̂ aoio de 
Lucia: 

<È tempo di far plauso aperlamcnte alla virtù e 
di tenerci Ionian dalla colpa di non celebrare o 
ili tenere in silenzio le. soblimi qualità dell'indi
viduo, che sulle scene della vita sociale rappre
senta una parte interessante. 

Alfonso Ilispoli, dopo aver amministrato la giu
stizia, vicini due lu-iri, nel Circondario di Arien-
m, la mattina del 16 andante moveva por Piedi-
monte d' Alife, premosso al grado di Sottinten
dente, tarda e meschina ricompensa a merito non 
comune. 

Abbandonava la prima residenza fra la solenne 
mestizia degli abitanti lutti, e fu troppo amaro il 
distacco, inaspettato e non credulo dietro un lun
go amore. 

Assisteva alla partenza, in un trasporto di entu
siasmo, un drappello della Guardia Nazionale di 
S. Felice, in lodevole costume militare, sotto il 
comando del Capitano locale e di molti officiali, 
anche del Comune Capoluogo. Il contegno delle 
guardie riscosse giusta ammirazione in Casella 
ove posarono, insieme a lung'ordine di notabili 
del Circondario inlero, che dividendosi mostraro
no bene quando si piange di cuore! 

Troppo cara ricorre nelle menti la memoria del 
liispoli che, alle qualità di saggio e prudente fun
zionario, unisce il vero coraggio civile e le prezio
se virtù domestiche che lo rendono il tesoro del 
paese. 

Gioiscano gli onesti e gli amici della umanilà a 
si grati ragguagli e proseguano sull'ìmpreso cam
mino; si emendino coloro che per disgrazia cad
dero in errore; si perdano in eterno quegli altri 
che, tenaci propugnatori di perverse idee credo
no, o g' illudono ancora die la vita de'popoli sia 
regolala da persecuzioni, da esilii, da catene, dal 
più nero dispotismo. » 

Aricnzo agosto 1XC0. 

- Salerno 2 settembre. — I soldati reduci da 
Calabria, e che erano stali spediti in S. Severino 
per formarne un sol corpo, si sono sbandali, chi 
!>er Caserta, chi per Capua e chi per altri paesi 
vicini, 

( Comandanti protestano che essi non possono 
più coniare sulla disciplina dei soldati. 

TBZK6KAFO BI.BTTKICO DI SAIA, 
Salii, 1 settembre I860. 

< Il Dittatore Garibaldi al Governo Pro 
Dittatoriale di Basilicata e Salerno, 

i Al momento giungo in Castrovillari. « 
G. Garibaldi. 

Da Castrovillari 1 soli, ore 9 50 pom. 
L'Impiegalo di servizio 
Lorenzo de Cosenza. 

Sala 1 seti, ore 10, 40 p. m. 
— Il Governo Provvisorio Dittatoriale di 

Castrovillari al Comitato di Sala. 
« Ordìncfà al maestro di posta di cotesto 

« rilievo spiccine sei cavalli al rilievo di Ca
li salnuovo, ed altri sei in Liigmiegro, con 
« guernitwiili e buoni postiglioni, e trovar
li si pmiili alle ore IOant., dovendo servire 
« per l 'illustre Dittatore Generili Garibaldi. 

Da Cnstiov'lbii'i 1 sell, ore 10, 30 p. in. 
L'Impiegalo di Servizio—Gaetano Ckeraro. 

— 1 1 3 ! agosto alle ore 20 in Allamura 
proclamavasi il Governo provvisorio, e dopo 
una regolare votazione, venivano nominali 
a membri della Giunta insurr» zinnale, i sig. 
cav. Vincenzo Rugadei, Luigi de Laurenliis 
e Teobaldo Sorgerne. 

Allamura 1 settembre. 
— Decreto dd Pro-dittatore Slatina — Sala 

2 selli'mlire. — Dalla pubblicazione del presente 
decreto il prezzo d'I sale pei tutti imiislìnlamenle 
rimimi; ribassato a grana * il nloio ed inibito ai 
venditori pubblici, sello pena di essere militar
mente giudicali, di venderne <i \>r<z/o maggiore. 

Al Comitato Unitario Nazionale di Napoli 
Vincenzo Carbonchi. 

Ariano 3 settembre 
Già in Ariano sono raccolti più di 600 

persone : questa nolle si aspetta De Marco 
con altri 1000 uomini circa; altri mille in 
piccoli contingenti arriveranno nella gior-
nala di domani —Dopo dimani arriveranno 
quelli di Molise e forse andic quelli di Ptc-
dimonte: in una parola per il giorno S vi 
saranno un 4000 uomini e per il giorno 1 
conto dare battaglia al Generale Flores che 
si avanza da Bari, ed è già alla Cerignola — 
Flores ha un reggimento di linea, due Bat
taglioni di Cavalleria, un 600 Gendarmi e 
mezza batteria, in tutto olire 2000 uomini. 

Dispacci 4 settembre IrUiO ora ì p. m. 
Stamattina alle ere 9 1|2 si è proclamalo 

il Governo Provvisorio in Ariano. 
Le Bande del Malese sono già a poche 

miglia distanti da Isernia. 
Battaglione Vilulanesc— Beneventano — 

Comandato dal maggiore Giuseppe. Demarco 
— Composto di sei compagnie — Aiutante 
ningg. Comandante in secondo Domenico 
Frojo — 1. Comp. — Volonlarii scelti, ve
stili alla Garibaldina — 2. Id. — 3. Id. — 
4. Id. — 5. Id. — Volontarii 6. Id. — 
Caceialon Romani, organizzali ed ammae
strali alla Cacciatore — N. 2 0 — G u i d e a 
cavallo — N. 40 — Caceia'on a cavallo ar
mali di picche — Ambulanza con lutto il ne
cessario— Il numero di quesla forza ascen
de ad 800 e più uomini. — A questi forza 
si è unno il battaglione di Pn-dimonle, di 
350 e più uomini comandali da De. Blasis— 
N. 400 granale a mano— 1/aiutante Magg, 
comandante in secondo Frojo. 

Il Capn Politico 
G. Demarco 

- Il vapore il Torino non potè essere salvalo, 
i Napoletani l' abbruciarono. Una fregata sarda , 
che s'era mossa pur liberarlo, non arrivò a tempo. 

— Da Lavello, io Basilicata, distretto di Melfi, 
ci scrivono esser colà rifugialo, io casa del sig. 
Giovanni Acqndecchia, l'ex-duetlore Ajossa. Si-
milia slmilitius. Ci viene assicuralo che l'alber
gatore è degno dell' ospite. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

PAIJEHMO 
— Il ministro della guerra di Sicilia chiede al 

comitato di Genova 2000 volontari. Garibaldi di 
manda alla sua volta l'invio di nuove forze. Pian-
ciania Livorno spedisce il seguente programma; 
Torno da Palermo : quanto più volonlarii avete 
mandate a Genova. S'amo aba line: energia ed a 
vremo un'Italia con Vittorio Emanuele. 

— I giornali di Palermo ci recano notizie (Ino 
al 2:$ corrente 

Un decreto del 17 ordina che d' ora innanzi la 
moneta legale in Sicilia abbia ad essere la lira, 
introducendo il sistema delle monete come è in 
Piemonte. 

Le nuove monete porteranno P effigie del Re , 
colla leggenda, Vittoria Emanuele re d'Italia. 

V antica zecca di Palermo è siala riaperta per 
la coniazione delle nuove monete, 

I giornali si occupano della quisMione dell' an
nessione. Le liste degb elettori sono complete, le 
commissioni elettorali chiuse. Il giornale di Pa
lermo, l'Annessione, del 22, ha un articolo in 
proposito. Esso sostiene l'annessione immediata, 
conlro coloro che vorrehbero differirla a guerra 
finita. Ecco la conclusione dell'articolo: 

« La Sicilia sa che ancora (piando a furia di so
la rivoluzione si riuscisse a rendere Napoli italia
na, e strappar Ruma dagli ari gii papali, bisogne
rebbe sempre arrestarsi sol Mincio, e là attendere 
Pa ulo ed il soccorso del Piemonte — e che il fa
moso quadrdatero non si acquista che con eser
citi stanziali, e per miracoli d' ai le strategica, — 
e finalmente la Siciba non ignora che al giorno 
della grande prova, sulle sponde de! Mincio odel 
Tagliamcniu, l'India deve o avere alla sua testa il 
Piemonte o cadere, — e che perciò ragioni di 
grave prudenza politica consigliano a non disco-
slacsi giammai dallo stesso'— a conservarlo sem
pre all'alla direzione di quel moto italiano ette 
desso più che ugni altro Slato il' Italia ha sapulo 
propugnare a Goito ed a Novara, a Meleguano ed 
a Palestre. 

« E lìtialmente la Sicilia è paese d'ordine, — e 
non ignora che desso si rinviene solo in seno dei 
governi costituiti, — e die le rivoluzioni lunga 
mente protratte guidano alle scosse dell'anarchia. 
— Si è perciò che dessa agogna ad associarsi al 
più presto ad un governo presso il quale l'ordine 
regna, ed ove la rivoluzione non è tulio, ma solo 
un' arma regolarmente ed abilmente maneggiala. 

« Annessione adunque al regno già costituito 
d'Italia, non ad un'unno italiana appena incipien
te — ecco il volo dell'isola — la quale inoltre nei 
suoi islinli di dìgoìià e di prudenza civile com
prende che l'opera che sì compie al grido di Vìva 

I Fillorio Emanuele deve, essere da lui realmente 
capitanala — allineile la nostra bandiera fosse li
na verità, non una menzogna 

SIRACUSA 
— Siracusa si è resa il 31 agosto; par

te de' soldati regii à fraternizzato. Sulla 
fortezza sventola la bandiera italiana. 

— Sdirono da Cagliari, 1.» agosto, al Corriere 
dell'Emilia : 

La nosira spedizione partì domenica da Genova 
alle ti antimeridiane. Il 1 v giungemmo , dopo fe
lice viaggio, al golfo degli Aranci, ov'eran giunti 
nmlti de' nostri. — Eravamo ancora a bordo del 
clipper, quando giunse un grosso vapore, il qua
le ci si aggirava inturno in modo misterioso. 
Quando nell'oscurità (erano le 9) sentimmo parti
re da quel vapure un accento napoletano che ci 
dice di allungare un <-HO(> di fune, mentre dovea 
rimorchiarci alla nosira destinazione. Come, un 
lampo ci venne d pensiero d'essere culturali, e 
decidemmo, quantunque disarmali, di non arren
derci a verun palio II colonnelloPuppì,Catlabeoe, 
Bossi, impugnarono dei revolver* , e nacque tra 
essi e l'incognito del vapori; il seguente dialogo : 

Incognito Allungali! un capo di fune. 
Noi..'Per comi farne? 
Incognito. Per condurvi al vostro destino. 
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Noi. E quale? 
laminilo v<>nile, e ordine di Ganbaldi, 
iVoi. Non è vero. 
In quello momento, si stacca una barcbeltd dal 

vapore, e viene verso di nm: credendo volesse 
prenderci, gli intimiamo di allontanarsi: la barca 
relrocide,e invili uno di noi a bordo; uliulammo 
e cbu demmo che uno della barca venisse a noi La 
barcheiti si aemsia : i cacciatori di Bologna qui 
imbarcali orati pronti ; l'incognito sale la scala, u 
si prcscnia sul ponte. - Tulli gli occhi si rivol
gono contro di lui ; il lume della lanterna fa sco
prirne ì lineamenti ; s'alza un grid > : « Ali! Giri-
baldi! colui che noi adoriamo, pel (piale abbiamo 
lascialo ì nostri figli! » Fu momento di frenetica 
gioì i , e come puzzi ci gettammo al suo collo , lo 
coprimmo di li ICI, ed > gì tasi lava fare, guardan
doci con quella sua fai eia augi li a e placida fi
gli ci parlò, e sorti tendo diceva che non si sarei) 
t e inai u-pe'lalo di essere accollo come nemico , 
egli < he si era preso il viaggio da Messina per ve
nire ad ìiuontrHrct, e faceva un sorriso di com
mozione e di ginn. Ci disse che dovevamo tutti 
andare a Pilermo. essend i siali attiaversati i suoi 
disegni , gì i( che parte d. Ila spedizione era stata 
per ordine del Governo diretta a quella volta. Ve
nimmo a Ciglimi per provvedere I vapmi di car
bone, e c'imbarcammo subito per Palermo. E uno 
spettacolo immenso P i niustasmo di 1 volonlarul 
Con Garibaldi Irovavasi pure Caldcsi e il dottore 
Berlam. 

TOttlMO 
— Scrivono da Torino al Corriere Mei cantile: 
Si ailubui-ce al viaggio di Farmi mollo mag

giore imp'iil n/a die quella d'un semplice uffli io 
di (omplimenl . La pattila deitsiva pne rimessa 
alla primaveia del 61 ; se non muta di nuovo P o-
rizzante solilo, le ptevismni d'una gui rra nell au
tunno sono ora allontanate Essi per alcuni gior
ni furono giuste posilivamenle l'Austri i era riso 
Iuta a considerar! l'adacco so Napoli, senza pre
via rivoluz one iffìiaie, come loliuta del non 
Menenio e ad i Mirare in Romagna ed altrove , 
fuorché^ m Lmnb idt.i. Indi incessila stiellis*ima 
per lo Sialo nostro di dar di piglio alle armi. La 
Franila ( ra pronta a (alare in nostro soccorso, e 
posso a-sicurar\i ( satte le sparse notizie di allog
gi < creati (ii r numi iose truppe d dia nostra inten
denza militare io Piemonte e in Liguria L'Inghil
terra previde che nò accadendo, si innciebbe 
essa impegnala presto o laidi in una guerra gene
rale , perchè coni'artssima ad ogni nuovo inter 
*enlo fraiuese in balia. 

— Il governo pi nioniese,— secondo un car
teggio pa'iuiuo di IP Osi Deutiihe Post—ha man
dalo alle T mi nes no m 'inoionrfum, di cui è au
tore Ito asoli, ed m cui si dice die il governo si 
troia nell'alieni Una, o di far guerra a Roma e al
l'Austria, o di lasciai si soverchiare dal parlilo re
putilo aii". Napoli one !ia credulo d'urgente ne
cessita di mandare per un corrnre spieiate una 
lettera di sin unno a Vittorio Emmanuele, in cui 
Io sconsiglia d'ogni allo imprudi lite,massime i on-
tro l'Austria li sig Thouveni I si è dn Inarato dis
posto a siKtenere tulio ciò che possa favoi ire a Na
poli gP interessi sardi 

L, Kossuth è giunto a Belljgio sul lago di Como. 
(Lombardia.') 

•KEWOVA 
— La Società LAI Nazione si radunava ion nol

le in Genova La seduta tu iimulala ad altro gior
no peri bè si avi a avola quaklie speranza die il 
governo potesse pi rmein le P inno di nuovi soc
corsi a G ribaldi —Io t,ile seduta dovea essere 
proposto un indirizzo al Ite, di cui ecco i princi
pali morelli : 

Il miin-teio oggi condanna quel fallo che ieri 
approvava , disi toglie i riunitati di bin torso e ili 
Airunianu nto; divn la le spedizioni; articola pa
role di funi sin sospetto; taglia P attiva coi rente 
che lega la fiali 11 liin ra al (ampo di Garibaldi, e 
mentri nd Vostio noni' sul! i Iwndieia, sul lab
bro e nel cuore, ci < ninbatle i Roibonu i, d'iutor 
no a lui si comanda la solitudine. 

Non lasciate rompere, o Sire, la sani» armonia 

che governa l'intiera Nazione, armonia nell' in
tento e nell'opeia, nei musigli e ni fa"ria alla 
morie. Provvedeteci, poiché, sorride la redenzio
ne (Pun gran popolo, die già vi saluta F lor io 
Emanuele I re d'Itaha. 

— La notte di domeiin a col massimo ordine e 
roll imi ni ntn di un .isxssori di pubblica sicu
rezza , partirono pei Sicilia sul Panter i IO*- vo
lonlarii die trovavansi a Genova. 

— Leggesi nel Comete JWeican/iìe dei 31: 
— Sul Capii punsi afo men nulle al servizio 

(lei govi ruo borbonico giunto questa "Minna di 
rettamente da N «poh. Ir< >a-i il Duca di Caianello, 
Comandante di ha Guardia IN'/limale ili Napo'i, 
locai icdo di una spei ode missione di Framescoll 
presso l'Imperatore nei Frani est. Il Duca recasi in 
Savoia 

IMHM/t 
— Il comandante de la spi dizione di volonlarii 

che venne disunii» e <ia G oov i rimandala a Par
ma, si rive alla Gazzella ni quella i tua, per oi 
chiarate che egli non ha mai i redulo di partire 
coiuro la volontà del govi rim; i he essi mlogU nati 
di I dubbi pei la uri nl.iM Fauni «ulb ven intui
zioni di (pie lo ne dim nido spiegazioni al Collida- • 
lo di Ila Nazione, da cui vi noe i-sn urato ( ssere 
cotale rin oldie un allo apparirne per soddisfare 
alle esigenze diplomalo he e nuda più, che al mo
mento di parine ebbe 1'assp uta/iooe che uo te'c -
gramma gov ritritivi» lo pei no neva; che inline egli 
intendeva efflcatenienii si r ire la patria e il Re. 

noi ir.o 
Pubblichiamo pei isli.tio togliendolo dall '0-

ptmone, le islru/ioot -egn le romenuie nelle più 
recenti niduirin/( eh d'I R i ouiiinssaii sopì ne
re di poli/ta in Rovigo ,ili [ II. lotnniissano ili-
strettii ile di . .fumale dal consigliere Ridia
noli! : 

1. 
— N 1203 — p. r. Viene i dento alla supc-

riortia die vani inipu gali 11. RR si pei mettono 
di sostenere e piopugn.iu a (onveinenza d' isti
tuzioni (OslllUZililidb It IP Ausilia. 

Non poti mio ( ssi ie lollu no die ungano in 
tale marne ra d cil.de, o <om> ni ite aspiravo ni in 
questo senso la invilo a simigliare la i onduliti 
dei dipenduili impiegati, influendo ni Ile iti bile 
forme pi t die i medi s mi si a-it ngauo di prender 
parti a <ns( u-sioni m Ih qu di am lu ni uMrailo 
si ventilds ero b qutsiioni suonili ale ; ma inveì e 
confoimandnsi alle vi (Iute nell' I R. governo ne 
abbiano baili anieiile a |iiopugnare gl> wluissi, 
ed a proi urare di sventine le un ne culli, quali si 
tent Ssp di s-patpi re P ngUa/uuie 

Ella sorvi gin ra cine he il contegno degP impie
gali degli aliti dir asti n, comunicandovi di volta 
in volta ogni emugeiua. 

II 
— N. U02 — p r — <> Luglio 1810 Daqual 

che tempo sono ni uso ani di ili lorma si niidice, 
scannellala, uni nppe ivi pn i oh boi beili pure 
d'argento a forgia di got in detto Laqitme d' I 
talia. 

Questi anelli e più che probabile ih vono servi
re ( ome seni polute i o coovt o/ionali, ed è per
ciò che dovta ess> le attivata la massima vigilanza 
per conosi i re qii di milivnini s| |,,cu mo ossi rva
ioli, e quale sia lo scopo cut tendono. 

Ili 
— N. 1483 — p. r —Qua ora gli anelli accen

nati neh' ord fi (tur N 402 p r. venissero n-
eoiioseiuii pi r segni iiwiin/iotiarn o dismilivi po
litici dovrà s. n/' diro Cs-enie proibua la fabbri
cazione! dirimanoti* di i un iii'sitm. 

Contro quelli dunque die portassero cimili se
gni o si prt sdissero pi r la loro disti ihu/mnc e u ri
dila, Stira pine i dolo ti sen«o della min stellale or
dinatila 18 si iti nibn isv). 

IV 
— N. 147(5 — p r — 3 luglio 1800 Si so

spetta, ( lain li editissimi poterono anzi a-sicu-
rare. essi re intuizioni del pit ito sovvi rsivo di 
premunirlo di l'( dm (Minzioni colla foggia di 
vestirsi con si larpe Incoimi btainoinre, e col 
portare spilli rafligutduli la Croce Sabauda di me
tallo bianco 

È indubitato che simili spille debbono rappre
sentare P idea dell' annessione al Piemonte , e 
ravvisandosi in ciò una Inllerabde politica dimo
strazione, dovrà invigilarsi per conosci re, ed as-
sognellare a processo le persone distinte con si 
mi'i emblemi. 

Ogni emergenza sarà immediatamente fatta co
noscere. 

ROMA 
—• Parecchie corrispondenze confermano le 

voci corse di agitazione sempre crescente nelle 
Marche e nell' Umbria 11 governo pontifìcio teme 
dal di fuori, e Lamoncière siaglionò parie delle 
sue truppe lungo la frontiera toscana. Questo 
provvedimento beni he apparentemente cagionalo 
dal rampo, ora gemilo, dei volontari di Nicotera 
a Casie'puci ì, non e esiianeo alla interna condi 
zumo delle provinue tuttora soggette al domìnio 
clericale. (Con. Mere.) 

— Scrivono da Parigi al l ' i /al te Nouvelle 
che due figli del celebie Meilernieh si sono 
atruoluli nel l 'esordio di Lamoncière col 
grado di luogotenente. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
IMR14Ì1 

— Il viaggio dell'lmpeiatoro e dell'Impe
ratrice mutai eia di diventare un'i popea nel
le mani dei giornalisti nflìoosi. Come pei 
grandi avvenimenti storici,si sta ora conian
do alla ze( e.i di Parigi una medaglia comme
morativa di questo viaggio. K, intaninone 
l'Imperatore prende possesso colla sua pre 
senz t delle nuove provine ie cedute alla 
Pianeta,il gemo militale ne assiema in mo
do più positivo il godimento 11 piami in ri
lievo cb Ile nuove fortilb azioni proposte pei 
Nizza è stato determinato e fu anzi già spe
dito a Nizza, ove l'Impeiatore poti a render
si conio eo'suoi propri o< chi della difesa che 
ei può sperare dei nuovi confini. 

— I giornali di Patigi ribriscono distesamenti 
il discorso pronuni tato d il sig. di Persigny all'a 
perlura del consiglio gem rale della Loira, di cui 
il lelegiafo ci trasmise un (unno Ecco un'analisi 
più estesa di questo importante discorso : 

« Il sig. di Persig iy dice, cominciando, che egb 
esaminerà le piobabiuià della pai e, die presento 
la siluaziiiic attuale d> ll'Europa. 

Il progcainma ili Hordò non è sialo cambialo, 
i ma l'Imperatore à ripudialo l'eredità di lotte e di 

vendi ite del pruno impero. 
Am he prima di il'impeio, due questioni esiste 

vano che non potevano risolversi diplomali! amen 
te. quella d'Onuilo e quella d'Iiaba. 

Ma se queste guette non anno potuto essere 
evitale, esse sono siali- condotte a termine pron 
tamenle e con successo. 

Esse anno realizzalo d loro oggetto per quanto 
le i ose umane potevano reimportai lo. 

La disimpone di Sebastopoli impedisce alla 
Russia ci' impadronirsi di Costantinopoli e rimette 
la qutsttone d'Oliente nelle mani dell' Europa 
intera. 

In Italia, gli Stati italiani sono sottratti alla do 
mutazione austriaca : questo era lo scopo princi 
pale della gin rra. 

Quantunque gì' Italiani rimettano in perirolu. 
dice il conte di Pirsigny, P indipendenza che noi 
abbiamo loro ri sa, vole mio essi siessi il principio 
di non intervento, il fallo compiuto domina le qui 
sitimi si conitene. 

In Alemagna. 1 Umori ielativi al Reno, in In
ghilterra, quelli di una discesa sulle coste sono-
foibe. 

Il Reno non è più una fronliera strategica, e la 
Francia noti favoiirà Punita alemanna per avere un 
compenso, puch'tssa è più forte si nza il Reno 
dinanzi all'Alleniagn.i ibusa. Ilelanvamente all'In
ghilterra, crmpremkru, dice il conte di Persignv8 
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(1**) 
che a seguito del Umóre di avvenimemi straordi
nari, sf pYPrtdilfio d'ambe le pirli, misure rbinlari 
conformi rd<pi'etgre8St vietiti scienza. Ma ne in Fran
cia niilo Iojmirterrd si desidera d'impegnare una 
lotta spavetuosa fra le dae più grandi niizioMÌ del 
mondo. 

Il popolo Ingiuste jttrn domanda che d'cssore W
iuminato sui sentimenti della Francia e d'impe
gnarsi in una lolla (P efinelwroiie a cui il tratiato 
di commercio invita. 

Sja 5'vV'i un pulito più tJeTOato da esaminare, 
quello eiò'è'dbfle dimiffenze creale tu Europa coiv
trò là Frài/cl'tl Ef/pdre s'è mcpil.Mtfim Mino Hate, 
esse non debboitb'es=(?re atti limite élla Fi'ldieìu. 

Ni»'non abbiamo l'te'àU in Italia, 'iiio."il'cmift> 
di Fersjiiiiy, 'fa ìó't'ta di nairtdual.la erre dura dà 
HUiiianfaoni; tm'i udii abbiamo consiglialo all'Au
stria la sua polìlica funtìs'ta, die sedeva gl'Italiani 
contro di essa; no ti siamo r'espousàbfh dei trattali 
dell'Austria «òi principi italiani, non p ù dei mezzi 
co'quali, in Piemonte, si agdu Plialta e si spinge 
l'Austria alla violi uza. 

Se prima della guerra d'Itìdia, l'Imperatóre tt 
sei'bato il silenzio Sulla promessa c7ie aveva falla 
al conte di Cavour di guriiiiilre l'liana contro le 
invasioni dell'Austria, ciò è perchè egli à voluto 
lasciar ignoiare agl'Italiani il polente concorso sul 
quale essi piitevtltio Codiare e *nbii bendarli dav
vantaggio. 

Altrettanto dicasi della Savoia. Quando, dopo 
Solfeiino e Villafianc'a, gl'Indiani ànnerlacerato i 
trattati al di là delle Alpi, laFianeia à detto al 
Piemonte ch'essa domande) cubo di modificarsi ai 
di qu». 

Se l'Imperatore non à fallo conoscere pubblica
mente il suo insiliamo, è penile egli non voleva 
farò niercato alle spese dell'Austria, e mancare 
alili lealtà degl'impegni di Villafranca Ma il (go
verno sardo ed inglese nulla hanno ignoralo. 

In conclusione, I'lmpeialniv nuda à fallo che 
potesse toglierli la (bluetti dell'Eniopa. 

La Francia è stata liberata dal sistema del 1815, 
ina ciò di consenso di tutte le potenze. Quel siste
ma non era, infiliti, die un regime ili irausizibne. 

L'interesse dell'Europa come della'Francia r̂rj 
die la riconciliazione fosse fatta d' ambe (e parli ; 
che la Francia riprendesse il su" posto elevalo nei 
consigli delle potenze senza violenza e eh'essa 
non avesse più die ad abbandonarsi allo sviluppo 
della sua prosperili interna. 

Questa grande opera è compiuta; il compilo mi
litare della Francia tu Eni opa è lindo ; un'era di 
pace e di prosperità si apre d'oia in avanti per 
tutti. 

—■'Noi applaudiamo sohuitenle alle cohclrisioni 
di questo elìseorso, dice la Ptesie; ma dotiblamb 
confessare che non ne Iroviamo lolle le deduzio
ni egualmfmle plausibili E egli cèrto, da dna 
parte, die lièlPevenlualìià dello'sTa'Celo dall'im
pero ottomano, apertamente 'stabilito dal'sig. de 
Pérsigny, te potenze l'iuscde'bbero a Usolverefya
cìflóàmerire una quis'inme che commover'ébbe In 
modo non grave l'equilibrio eoropeto? 

E, d'altro canto, se gli ìtariaoi comprométto
no co'loro propri errori P indipendenza che lóro 
abbiamo data , che è quanto'dire , se provocano 
uria guerra con fAustria, come 'inai posto questo 
fallo, che deve dominare le quistiorii secondarie 
e togliere agli avvenimenti la loro naturale gravi
tà, cbùie diciàtti noi, qltesto fatto potrà sussistere, 
salvo die gli "italiani, che non si creqiineyatifcora 
in condizione di cimentarsi soli eoll'Ausiiia, non 
siano nuovamente soccorsi? 0 il faito compiuto 
«Udrà in questa ipolesi, od è la Francia1 ebc sofà 

■costretta di mantenerlo, 
Il Debuta parlando di questo discorso'dice? Noi 

"ignoriamo se convien cercarvi il pensiero del'go
"vferno; ma queste paiole, quando non fossero che 
l'espressane di'un pe'iistero individuale, anno pei
ne slesse l'importanza che à la parola Savia e l'i
•dfea giusta lJhe cadono fui tanti chimerici progetti 
di conquistile di rimpasti llmlmuui onde gli Ppi
lili avventati trattengono da un anno l'uomo. 

La pace è il più caro desiderio del 'Sìgbor dì 
"Pefsìgny; è'pare d nòstro.'Le nflessioiii tanto nuo
ve 'qaalito assennale'del *lg de1 Perlgny Suda 
iVooriera del Retin'snud tali'da prOdMre'all'i1 si ero 
.'m'a' salutare ìnflùenta.'fflaf roilTei'mo linguaggio 

dei sig. de Persigny sugli affari esleri menta r» 
nostra approvazione, più noi uepiuriamu il silen
zio ette ù sei buio sullo sviluppo delie uoaift! isti
tuzioni. Non v'a qualche iiieuuseguenzu u volere 
una pulilica di ptice e a non sentire elle la paco 
deve ingenerare ugni giorno UH desiderio piùvtvo 
di libertà? 

— Parigi, »8 agosto. L'mietesse dell» gior
nata poggia sui iclugiuinma ueuvuto da Marsiglia, 
il quale ci dipìnge le cose del regno oi Napoli 
botto un "aspetto «te, d* llir prevedere lo sciogtr
roeftto della crteepiù presto eli quel che si cre
deva. 

Il comple'sso di queste notìzie viene accolto etto 
pìairerelu Parigi, cuffie preludio a quella tterteWa 
decisiva che ci crimunzierà la caduta détta dina
stia boi bollica, e la riunione «li quel paese sotto 
Vittorio Emanuele.'l'ulto ciò che all'iella la fine 
della crisi è qui buie accollo;ipuicbè non si de
sidera che di finirla pieslo e bene. 

I logli francesi non parlano affallo della lederà 
del piinctpe Murai. In quali he conversazione se 
ne mencia in dubbio l'autenticità: 

1° Pei la poco probabilità, anzi pi r l'impossibi
lità di veder riuscire unii tale candidami a. 
. i0 Per le diffidenze eh'ella in^pn crebbe nlic 
potenze estere contro il gabinetto Irancea, diffi
denze che questo cerea con egm suo mezzo di 
far svanire, ben lungi dal dar loro coi pò, con 
permettere degli adi elio unii servirebbero eli,, od 
imbailizzare la situazione, già pei *e slessa anche 
(toppo intricali); ma queste roiisidoruzfoiu non di
struggono il fallo : la lettura è auti plica e mi vie
ne detto die un pi ossimi) parente del principe 
Murai era sialo incaricato di farla stampare in 
Italia. 

GRAN BRETTAGNA 
LONttttA 

— Il 13 agosto tu temilo alla Taverna di 
Londra un gran meeting a Inveire di Garibal
di. Parecchi o iti lo ri sorsero a parlare in di
fesa del principio del non intervento, e l'as
semblea si ritirò dopo aver adottato la se
guente risoluzione: 

((Nell'interesse della prosperila dell'Italia 
( e della pace deH'Kurupa, iJ popolo jialia
i no deve sollrursi al dominio delladinoslia 
i dei Borboni n. 

Bieche speriamo di andare incontro a un BligWor 
avvenire. 

ULTIME NOTIZIE 
— Ieri Ja tesoreria Generale con mini

steriale delle Finanze, in esecuzione dor
dmì Swr4ni, è slata invitata atl erogare 
la somma occorrente al presi di ottomila 
uomini dì guarnigione in Gaela pef sei 
mesi, più 220,000 ducati da servir 4i cas
sa militare in Gaeta, più 40,000 peraltro 
cassa militare in Capua. 

— Questa notte i ministri dimissionari 
sono siati chiamati dal Re e son rimasti ai 
palazzo lino alle 3 del mattino. 

PARTENZA DEL RE 
PER GAETA 

Jl Re à dotlo a' maggiori ooliti 
guardia Nazionale: 

Ringrazio la Guardia Naziona

le delia sua condotta. 
—Ho dato ordini alla truppa di 

rispettare la capitale. 
/ / vostro e nastro Don Poppi

no!!! è alle porto. 
Io mi ritiro in forza d'una capi

tolazione diplomatica. 

— Siamoin'grndo d'annunziare eheOjeri 
23 è parlilo da JVetveasile uno stuolo di'vo
lontari clic'va a raggiungere l'esercito del 
generale Garibaldi unir Italia meridionale. 

(Newcastle Chroniehe). 
AUSTRIA 

— Vienna 24 agosto. Per parecchi 'giorni i mi
nislri hanno seduto in consiglio qu.isi senza inter
ruzione, perche'' pi ima del/a (ine del mC'se sii ranno 
diramati da! Consiglio dell'Impero a pronunciare 
una categoiiea decisione sul riordinamento politi
co della monarchia. 

Si tenie che il Governo possa accordar solo in
sufficienti 'misure di rifoima. nel quid caso i'dele
gati ungheresi hanno risoluto fermamente di la
sciare il Consiglio dell'lmpeio. 

L'Ungheria è lino ad ora stata perfettamente 
tranquilla nella aspei/alna del resultato delle de
liberazioni del Consiglio 'dell'Impero; ma se le 
speranze del panilo liberale fossero disingannale, 
può aspettarsi in Ungheria un rifiuto del paga
mento delle tasse. Molti rifugiati Ungheresi dimo
ranti 'in Valacchia sono occupali a diffonder la 
propaganda liioluzionaria. 

In aggiunta ad altre misure di precauzione il 
Governo ha già riuniti IS icggimeoli di cavalleria 
sotto il comando del generale Reoedck. 

(i!for?]!V;
;
iMosi.) 

' ■ '
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CHINA 
— Si lia da Canton, i loglio : 
Qui noi Sud, lo relazioni dell'interno sono mi

gliori. I fibrilli sembrano avere alquanto retroces
so, e molli fuggiaschi tornarono ne' loro disfrtftti, 

DIACCIO ELETTRICO 
DA SALERNO 

Ore 2 ;p. m. 

Garibaldi è a Salerno. 
La brigata Caldarelfi si è uiritH 

a Garibaldi. 

Le truppe estere Danilo capi
tolato. 

4 mila uomini sbarcati con 
Turr a Sapri. 

i I 'milil li 'Uni 

BORSA DI NAPOLI 
i SETTEMB 

3 per 100 Contanti. . , , Due. 
i.per 100 idem. , . . , . » 
Rendita>di Sicilia idem » 

M-il/t! 
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